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E
rano circa le due e mezza del 
pomeriggio, le 18:21 a Roma, 
quando dal centro spaziale di 
Kourou, nella Guyana france-
se, il lanciatore Vega C ha mes-
so in orbita con successo un sa-

tellite del Kari, l’istituto di ricerca 
per l’aerospazio sudcoreano. A por-
tare nello spazio il satellite è stata 
una tecnologia made in Colleferro. 
A produrre Vega C è infatti Avio, 
gruppo laziale dell’aerospazio che 
recentemente ha chiuso un aumen-
to di capitale da 400 milioni, il cui ri-
cavato andrà in gran parte a soste-
nere l’espansione del gruppo negli 
Stati Uniti, ma che servirà anche a 
modernizzare l’impianto nella val-
le del Sacco. L’azienda guidata da 
Giulio Ranzo è una delle 300 azien-
de, tra grandi multinazionali, im-
prese innovative e startup, che van-
no a costituire l’ecosistema dell’ae-
rospazio laziale. Il più importante 
d’Italia stando ai numeri pubblicati 
dall’Istat e dall’Asi, l’Agenzia spazia-
le europea. I dati sono riferiti al 2021 
e danno conto di un comparto, quel-
lo dell’economia dello spazio, capa-
ce di generare 8 miliardi di produ-
zione, 2 miliardi di valore aggiunto 
al pil e di dare lavoro a 23mila addet-
ti. Numeri che per il 90% sono fatti 
nel Centro Italia e nel Nord-Ovest 
della penisola. Con il Lazio a fare da 
battistrada.

Dei circa 2 miliardi di valore ag-
giunto generati dal comparto poco 
meno della metà, 800 milioni, sono 
infatti in capo alla regione, che con-
ta circa 8mila lavoratori nell’aero-

spazio, circa un terzo del totale. 
Ben distante il Piemonte che con-

ta circa 2mila addetti e genera 200 
milioni. Mentre la Lombardia, pur 
con un numero di occupati legger-
mente maggiore, è sotto il Lazio per 
il contributo alla crescita del pil. 

Trascorsi quattro anni il quadro 
è evoluto e in meglio. Gli addetti tra 
Roma e le altre province laziali so-
no saliti a 23mila e le aziende del set-
tore contribuiscono all’export della 
regione per quasi 2 miliardi . Per da-
re  uno  spaccato  dell’importanza  
strategica dello spazio basta leggere 
nel dettaglio i numeri forniti dall’I-
stat. A livello nazionale ogni addet-
to produce quasi 85mila euro di va-
lore aggiunto, il 65% in più della me-
dia. Le imprese sono inoltre molto 
più  internazionalizzate.  Circa  il  
90% del valore aggiunto dell’econo-
mia dello spazio arriva da imprese 
appartenenti a gruppi multinazio-
nali. 

Il Lazio si muove per coltivare il 
suo primato. In particolare sono sta-
ti avviati bandi per 110 milioni a vale-
re sul programma Step, la piattafor-
ma per le tecnologie strategiche per 
l’Europa Anche la riprogrammazio-
ne dei fondi di coesione ha nell’aero-
spazio una delle sue priorità, in li-
nea con le scelte di Bruxelles di con-
cedere  flessibilità  per  sostenere  
campi centrali come la sicurezza e 
la difesa.

UN SETTORE SPAZIALE
«Lo spazio è un settore di eccellenza 
e di traino per l’economia italiana. 
Nel Lazio c’è una filiera completa 
dello spazio, che include la progetta-
zione e la costruzione dei satelliti, 
ma anche la concentrazione di ri-
cerca e università, tecnologie, com-
petenze e capacità industriali, insie-
me al capitale umano». È da questa 
constatazione, affidata ad Augusto 
Cramarossa, responsabile dell’Uffi-
cio  Coordinamento  strategico
dell’Agenzia spaziale italiana (Asi), 
che si misura il peso specifico del 
Lazio in uno dei comparti più avan-
zati  dell’economia  nazionale.  Un  
primato che guarda già al  2026,  
quando  Roma  metropolitana  di-
venterà la capitale europea del tra-
sporto  spaziale,  con  i  lanciatori  
Ariane e Vega al centro delle strate-
gie continentali.

Un ruolo che la Capitale ha mes-

so in mostra anche nelle ultime set-
timane. Oggi un evento alla Camera 
(con i ministri Adolfo Urso e Guido 
Crosetto e con il sottosegretario Al-
fredo Mantovano)  rifletterà sulla  
governance del settore in occasione 
della Giornata nazionale dello spa-
zio 2025. Pochi giorni fa, invece, la 
Fiera  di  Roma  ha  ospitato  “Nse  
2025 – Shaping the Future of Spa-
ce”, il maxi-evento internazionale 
che ha riunito agenzie, industria, 
università e startup per discutere di 
tecnologie,  intelligenza artificiale,  
sicurezza orbitale, lanciatori e futu-
ro della Space Economy.

«Tra le regioni con maggiore in-
dustrializzazione c’è il Lazio – spie-
ga Cramarossa – qui ci sono azien-
de che costruiscono satelliti, chi rea-
lizza i vettori di lancio, chi sviluppa 
la parte relativa ai servizi e alle ap-
plicazioni basati sui dati spaziali. 
Abbiamo quindi una filiera comple-
ta, cosa che non troviamo altrove». 

Un sistema che integra manifattu-
ra, ricerca e applicazioni. Un van-
taggio competitivo che si riflette an-
che sull’economia del settore. «In 
base ai risultati del primo studio 
svolto dall’Istat con il supporto di 
Asi, la produttività dello spazio è 

più alta rispetto a 
quella di altri com-
parti  –  sottolinea  
Cramarossa – così 
come  il  livello  di  
istruzione, la capa-
cità di esportare e il 
livello  educativo
degli addetti del set-
tore». 

LE INIZIATIVE
A rafforzare l’ecosi-
stema  contribui-
scono  fortemente  
gli  investimenti
pubblici:  «Con  i
fondi del Pnrr, fra 
le altre cose, è stata 
realizzata  anche
una smart factory 
a Roma, una fab-
brica  intelligente

che, grazie all’automazione e alla 
digitalizzazione, consente di pro-
durre satelliti in tempi più rapidi, 
soprattutto  per  le  costellazioni».  
Accanto all’industria cresce l’inno-
vazione. «Nel Lazio opera l’Esa Bic, 
uno dei cinque Business Incuba-
tion  Center  italiani  dedicati  alle  
startup spaziali, finanziato attraver-
so Esa da Asi e Regione: un nodo 
fondamentale per trasformare ri-
cerca e tecnologia in impresa». Sul-
lo sfondo, il cantiere normativo: la 
nuova legge  italiana  sulla  Space  
Economy e il futuro Eu Space Act, 
su cui l’Asi sta lavorando con il Go-
verno per definire i decreti attuativi 
della legge nazionale. Ma lo spazio 
non è solo manifattura e regole. «I 
satelliti sono essenziali per la sicu-
rezza nello spazio e dallo spazio, ad 
esempio a favore della protezione 
civile - conclude Cramarossa – con-
sentono infatti di favorire le attività 
di gestione in caso di calamità natu-
rali, come terremoti e alluvioni, e il 
controllo  delle  infrastrutture  e
dell’evoluzione del territorio». Un 
settore che affonda le radici nella 
storia. Il 16 dicembre ricorre l’anni-
versario del lancio del satellite San 
Marco, che nel 1964 rese l’Italia il 
terzo Paese al mondo ad avere in or-
bita un satellite interamente nazio-
nale. Sessant’anni dopo, Roma e il 
Lazio tornano protagonisti: e que-
sta volta lo spazio non è solo sopra 
le nostre teste, ma al centro dell’eco-
nomia reale.

Laura Pace
Andrea Pira
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conda delle esigenze». Parliamo
di tecnologie che riguardano am-
biticomeilcalcolo, lasicurezza,le
reti di computer e i sensori neces-
sariallemisurediprecisione.«Sia-
mo l’unica azienda al mondo ad
averetutteequattroquestetecno-
logie, e le porteremo tutte in Ita-
lia».

CosìNiccolòdeMasi,presiden-
te di IonQ: «L’Italia è un pilastro
strategico nella nostra strategia
globale e la nomina di Marco Pi-
stoia riflette il nostro impegno in-
condizionatoarendereilPaeseun
leader europeo nell’innovazione
quantistica». Pistoia continuerà a
guidare a livello globale l’unità
“Special Projects Group” di IonQ,
dedicata allo sviluppo di applica-
zioniavanzatecomesistemifinan-
ziari quantistici, comunicazioni
quantum-safe e integrazione tra
Quantum Key Distribution e crit-
tografiapost-quantistica,ancheat-
traverso tecnologie satellitari e di
rete. Pistoia è stato riconosciuto
dalloUnitedStatesPatentandTra-
demarkOffice, l’ufficiodei brevet-
ti Usa, come uno dei primi 250 in-
ventoriamericanidituttiitempi.

FrancescoBisozzi
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L
’industriahafattolasuamossa.
«Leonardo ha tracciato la stra-
da con Thales ed Airbus per
creare un colosso Ue dello spa-
zio capace di competere a livel-
loglobale.Antitrustpermetten-

do.Oratocca all’Europa, faremassa
criticasuifondieaccelerareiproget-
ti». Massimo Claudio Comparini, a
capo della dividione Spazio di Leo-
nardo, lavora da quasi un anno al
fianco dell’ad Roberto Cingolani, a
una delle più grandi sfide europee:
esseresulcamponellagrandeparti-
tadei satelliti ora guidata dai nume-
ri monstre del progetto Starlink
di SpaceX, la creatura di Elon
Musk, partner della Nasa.
Non è un caso se il governo Me-
loni ha varato la prima legge
italiana sulla Space economy.
Giocare d’attacco è un obbligo
anche se l’accelerazione Usa fa
paura?
«Una premessa. Le tecnologie
dello spazio, dall’osservazione
della terra alla navigazione satel-
litare fino all’esplorazione, sono
sempre più importanti per la di-
fesa e la sicurezza, oltre che sul
fronte civile. L’osservazione del-
la terra per esempio, è fonda-
mentale per costruire un pianeta
sostenibile, ma anche per le no-
stre economie, per l’intelligence
e la difesa. Pensiamo al valore
della connettività. Attraverso i
canali digitali passano le nostre
informazioni, i dati bancari e
strategici. In tempi di guerra ibri-
da, tutto questo ha un valore
enorme».
Il punto è quanto siamo all’al-
tezza dei numeri in campo. Le
ultime stime parlano di mille
miliardi per la Space economy
mondiale nel 2030. Ma solo
SpaceX potrebbe superare que-
sto valore con la quotazione
nel 2026.
«Ad oggi il mercato mondiale va-
le 600 miliardi di dollari. Proba-
bilmente supererà il trilione a fi-
ne decade. E il World Economic
Forum stima si possa arrivare
nel 2040 alla cifra impressionan-
te di 1,8 trilioni, se di comprendo-
no tutte le attività collegate come
servizi e contenuti, non la sola in-
dustria spaziale che costruisce
satelliti e infrastrutture. Certi nu-
meri ci fanno capire che siamo
davanti a una vera rivoluzione
delle tecnologie dei servizi spa-
ziali. E anche quanto sia cruciale
per un Paese come il nostro ave-
re delle competenze, capacità in-
dustriali, un ecosistema che con-
sente di giocare un ruolo in que-
sto dominio così importante».
Il ruolo di cui parla ha permes-
so a Leonardo di lanciare l’al-
leanza con Thales e Airbus. Ma
davvero il progetto Bromo Ita-
lia-Francia-Germania potrà
competere nel mondo?
«L’Italia ha competenze e aree di
leadership molto importanti. Per
la gran parte delle attività dell’E-

sa, già dal 2022 siamo il secondo
paese dopo la Germania, dall’os-
servazione della terra alla navi-
gazione satellitare. Ricordo il
ruolo con il nostro Centro spazia-
le del Fucino: gestiamo le opera-
zioni del sistema da più di 15 an-
ni. E costruiamo i satelliti della
nuova generazione Galileo. Sia-
mo poi il paese più importante in
Europa per la nuova esplorazio-
ne della Luna: Telespazio guida il
progetto Moonlight, la prima re-
te di connettività e di navigazio-
ne intorno al pianeta. Mentre la
nostra controllata Thales Alenia
Space Italia sta costruendo più
dell’80% della stazione spaziale
lunare. Abbiamo anche lanciato
la nuova costellazione dei satelli-
ti. Leonardo ha spinto molto
sull’integrazione tra tecnologie
spaziali e digitali: sempre più lo
spazio serve per distribuire e ge-

nerare informazioni. E dall’utiliz-
zo delle grandi capacità di calco-
lo per estrarre informazioni dai
dati geospaziali, dall’utilizzo del-
le tecnologie cloud, anche dal co-
struire sistemi cyber protetti,
passa il futuro delle attività spa-
ziali. Quanto ai fondi Ue, la confe-
renza di Brema ha definito un
budget record (22 miliardi) per
l’Agenzia spaziale Ue nel trien-
nio. Un record anche il contribu-
to dell’Italia (3,5 miliardi)».
Resta il fatto che su un budget
globale da 100 miliardi, oltre
metà è coperto dagli Usa con

l’Ue che arriva al 10-15%. Ma le
risorse sono frammentate.
«Sarebbe importante avere una
prospettiva unica Ue. L’industria
ha indicato una possibile via con
la joint venture che arriverà a 10
miliardi nel 2030. Se l’Ue racco-
glie questa sfida, non è persa. Ma
deve essere più rapida. I progetti
devono accelerare. La corsa di
SpaceX ci dice molto».
Quanto vale la Space economy
italiana?
«8 miliardi per l’Istat, e più di
20mila addetti. Con la crescita
che continuerà a doppia cifra. So-

lo lo Spazio si aggira sui 3 miliar-
di (10mila addetti)».
Il Lazio quanto pesa?
«È il primo polo del Paese, in cui
è presente l’intera filiera. Ci sono
i lanciatori con Avio a Colleferro,
la manifattura con Thales Alenia
Space Italia, i servizi con Telespa-
zio. Poi E-geos, la jv tra Telespa-
zio e l’Agenzia spaziale italiana, e
Leonardo. Otre a una rete impor-
tante di Pmi. Non a caso la Regio-
ne ha rilanciato il distretto aero-
spaziale».
Abbiamo giovani pronti per
questa rivoluzione?
«Mille ingegneri elettronici
all’anno non bastano. L’india ne
sforna 150mila».

Roberta Amoruso
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LE INCHIESTE
DEL MESSAGGERO

L’intervista Massimo CompariniAerospazio
L’economia dello spazio in Italia

WithubFonte: Istat

Nord-Ovest

Nord-Est

Centro

Mezzogiorno

LE REGIONI PIÙ PERFORMANTI

10.674

8.758

2.379

1.514

+0,2%

+0,1%

+0,3%

+0%

+0,2%

1.978
milioni di €

Totale
VALORE 
   AGGIUNTO

+0,1%

23.325

Totale 

ADDETTI

8.000 Addetti

LAZIO

0,8 miliardi €

Valore aggiunto

2.200 Addetti

PIEMONTE

Valore aggiunto

0,2 miliardi €

8.300 Addetti

LOMBARDIA

Valore aggiunto

0,7 miliardi €

ADDETTI

Milioni di euro

VALORE AGGIUNTO

Nord-Ovest

Nord-Est

Centro

Mezzogiorno

880

887

145

67

+0,2%

+0,1%

+0,5%

+0,1%

La regione
svetta per

numero di addetti
e valore aggiunto

L’export vale
quasi 2 miliardi

I numeri di
Istat e Asi

Massimo Claudio
Comparini

ABBIAMO GUADAGNATO
COMPETENZE E
AREE DI LEADERSHIP
CRUCIALI INTEGRANDO
TECNOLOGIE SPAZIALI
E DIGITALI

«L’Italia è in prima linea
per costruire il colosso Ue»

SONO CIRCA 300
LE AZIENDE DEL
COMPARTO TRA 
IMPRESE INNOVATIVE
START-UP E 
MULTINAZIONALI

Il decollo di un 
lanciatore
Vega C, realizzato 
nell’ambito
del programma dell’Esa, 
l’agenzia europea

CRAMAROSSA
(AGENZIA SPAZIALE):
«NEL TERRITORIO
CI SONO INDUSTRIA
E SVILUPPO DI SERVIZI
E DI APPLICAZIONI»

NEL LAZIO IL PRIMO
POLO DEL PAESE
IN CUI È PRESENTE
L’INTERA FILIERA
E UNA RETE
FITTA DI PMI

Il futuro del settore

Il Lunar Gateway, il portale
lunare, e veicolo ORION di
Thales Alenia Space

il Lazio vola
Il numero uno della divisione Spazio di Leonardo: «Con le attività di Thales e Airbus

competeremo a livello globale. Ma i fondi sono frammentati: l’Europa acceleri i progetti»
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VELLETRI
Ennesimo  grave  incidente
stradale  a  Velletri,  lungo  la  
strada  provinciale  Cister-
na–Campoleone.  Nel  primo  
pomeriggio  di  sabato,  per
cause ancora da accertare, un 
furgone  da  lavoro  (Peugeot  
Ranch), guidato da un 50en-
ne  romeno,  si  è  scontrato  
frontalmente  con  una  Fiat  
Panda azzurra,  condotta  da  
un  64enne  di  Lariano,  che  
procedeva in senso contrario.
L’impatto è avvenuto all’usci-
ta da una semicurva, all’altez-
za del confine con Cisterna di 
Latina, con i veicoli che sono 
schizzati ai lati della strada. 
Ad avere la peggio è stato il 
64enne alla guida della Pan-
da, rimasto incastrato tra le 
lamiere. Per soccorrerlo è sta-
to necessario attendere l’arri-
vo dei  vigili  del  fuoco della  
squadra 27A di Velletri, che 
lo hanno estratto dall’abitaco-
lo per affidarlo all’ambulan-
za del 118.
Trasportato al Policlinico dei 
Castelli con traumi multipli e 
fratture, l’uomo è stato stabi-
lizzato prima del trasferimen-
to in codice rosso al Policlini-
co Tor Vergata di Roma. I sa-
nitari del policlinico universi-
tario sono intervenuti per ri-
solvere le situazioni più criti-
che e il paziente, che resta in 
prognosi riservata, non sareb-
be ora in pericolo di vita.
È andata meglio al 50enne ro-
meno alla guida del furgone 
Peugeot, trasportato in ambu-
lanza all’ospedale di Velletri 
con contusioni e traumi mul-
tipli, ma senza ferite gravi. Ai 

carabinieri del Nucleo operati-
vo e  radiomobile  di  Velletri  è  
toccato il compito di effettuare i 
rilievi del caso, per ricostruire 
l’esatta dinamica dell’incidente, 
e di somministrare ai conducen-
ti i consueti test per alcol e stu-
pefacenti.
La gestione del traffico e, succes-
sivamente,  la  chiusura  della
strada fino  alla  rimozione dei  
mezzi  sono  state  affidate  agli  
agenti della polizia locale di Vel-
letri e di Cisterna di Latina che, 
fino a quando i carri attrezzi del 
deposito  giudiziario  di  zona
non hanno rimosso le auto inci-
dentate e ripulito il manto stra-
dale da detriti e olio, hanno de-
viato il traffico sulla viabilità al-
ternativa.
Una curiosità riguarda il ferito 
di 64 anni: si tratta di un barel-
liere del 118, in servizio sull’am-
bulanza della postazione di Vel-
letri, la stessa intervenuta saba-
to per soccorrerlo. Sono stati i 
suoi colleghi a portarlo a sirene 
spiegate all’ospedale dei Castelli 
e ora sono in grande apprensio-
ne per le sorti dell’amico e colle-
ga.
Sul territorio non mancano le 
polemiche per l’ennesimo inci-
dente  grave  avvenuto  su  una  
strada non nuova a episodi di  
questo genere. La conformazio-
ne della Cisternense, come è co-
nosciuta in zona la provinciale 
Cisterna–Campoleone, è tale da 
rendere molto frequenti gli inci-
denti. Tra le cause più ricorrenti 
ci sono sicuramente l’eccesso di 
velocità, favorito dalla presenza 
di  lunghi  rettilinei  seguiti  da  
curve, così come i sorpassi az-
zardati in punti non consentiti. 

Massimo Sbardella
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Scontro sulla Cisternense
due feriti, uno è grave
Strada chiusa per ore
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CISTERNA 1
PADOVA 3

VOLLEY
Anche Padova banchetta al Pa-
lazzetto di Cisterna, coglie il suo 
primo successo in trasferta (1-3) 
e incamera tre punti davvero pe-
santissimi in chiave salvezza. I 
ragazzi di coach Cuttini tornano 
nel capoluogo veneto con lo sto-
maco pieno e lasciano ancora a 
digiuno  una  Cisterna  che  non  
riesce da ormai cinque turni a 
saziare la sua fame crescente di 
punti e vittorie. L’ultima, al tie 
break con Modena, risale al 16 

novembre. Più volte tecnici, diri-
genti e atleti hanno ripetuto il ri-
tornello che la squadra è in cre-
scita, che con le big le sconfitte ci 
possono stare, ma poi sul campo 
anche con squadre che dovreb-
bero essere alla portata, il risul-
tato non arriva. 

Anche ieri sera,  nel  delicato 
match con Padova, squadra sicu-
ramente alla  portata,  qualcosa 
non ha funzionato, non si sono 
viste, a parte il primo set vinto ai 
vantaggi, concretezza, determi-
nazione, voglia di vincere e ai ve-
neti è bastato mettere in campo 
il compitino che si erano prefis-
sati di svolgere per tenere a bada 
i poco reattivi pontini. E' manca-
to ancora una volta Bayram e Fa-
nizza si  è affidato a Guzzo (16 
punti e un buon 58% di positività 
per lui con 2 muri) che ha tenuto 
per quasi tutto il match e a Lan-
za che con la sua esperienza ha 
cercato  di  risolvere  situazioni  
difficili chiudendo con 14 punti e 
un modesto 50%. Però, alla fine 
è la squadra che non è riuscita a 
restare sempre “in tiro”, compat-
ta e determinata, subendo break 
importanti difficili da recupera-
re. 

Amaro il commento di coach 
Morato. «Volevano e dovevamo 
vincere soprattutto per dare una 
gioia alla società e ai tifosi che lo 

meritavano. Dispiace soprattut-
to perché era un appuntamento 
importate  per  noi  e  l’abbiamo 
mancato.  Più  che  la  tecnica  è  
mancato l’atteggiamento carat-
teriale, la voglia di soffrire insie-
me che ci ha portato a disunirci 
a non affrontare con il giusto ap-
proccio le difficoltà. E’ mancata 
la  reazione,  che  è  arrivata  nel  
quarto set ma eravamo sotto di 
troppi punti. Bisogna far quadra-
to quando si è sotto di uno o due 
punti  per  contenere  l’avversa-
rio.  Ora bisogna interrogarsi e 
migliorare questo aspetto carat-
teriale». 

In campo per Cisterna Faniz-
za in regia, Guzzo opposto, Maz-
zone e Plak centrali,  Bayram e 
Lanza in banda e Coach Cuttini 
ha optato per Todorovic al pal-
leggio, Masulovic opposto, Polo 
e Truocchio centrali, Gardini e 
Orioli schiacciatori e Diez libe-
ro. Il primo set è forse l’unico de-
gno di nota, ben combattuto con 

Cisterna subito avanti con Guz-
zo e Lanza che ha contenuto il ri-
torno di Padova fino al finale ri-
solto  con  due  punti  di  Lanza  
(26-24) Secondo set senza storia, 
con Padova padrona del campo 
dall’inizio alla fine, decisa con 2 
ace di Gardini sul 25-17. 

L’attesa reazione di Cisterna 
nel terzo set non c’è stata.  Sul 
10-9 per gli ospiti, la battuta di 
Orioli ha permesso ai veneti di 
allungare 15-9.  Morato cambia 
Bayram con Muniz  e  poi  Plak  
con Diamantini ma Padova ha 7 
set-ball a disposizione e al terzo 
si  mette  in  tasca  il  parziale
(19-25).  Quarto  set  ancora  con 
parziali  imbarazzanti.  Sul  6-10 
Morato cambia la diagonale Fa-
nizza-Guzzo  con  Salsi  Barotto  
ma ormai Padova sente di poter 
chiudere il match e tiene duro al-
lungando fino al 17-23. Sembra 
fatta, ma Barotto ottiene il cam-
bio-palla e Morato manda a bat-
tere Tarumi. Il giapponese infila 
3 ace poi Muniz mura Masulo-
vic.  Il  Palazzetto  si  infiamma,  
ma è un fuoco di paglia perché 
Gardini fa da pompiere, ottiene 
la palla del match che Masulovic 
prima spreca sbagliando la bat-
tuta, poi si rifa con un mani e 
fuori imprendibile. E ora per Ci-
sterna è crisi. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna Volley: Currie (L), Finauri (L) 
ne, Barotto 4, Plak 4, Tarumi 4, Lanza 
14, Fanizza, Diamantini 1, Salsi 1, Mazzo-
ne 7, Guzzo 16, Bayram 5, Tosti, Muniz 
De Oliveira 6. All.: Morato 
Sonepar Padova: Gardini 18, Zoppella-
ri, Diez (L), Stefani ne, Polo 13, Nachev 
ne, Toscani (L) ne, Todorovic, Bergama-
sco ne, Orioli 12, Truocchio 6, Mc Raven 
ne, Masulovic 22, Held ne. All.: Cuttini
Parziali: 27-25, 17-25, 19-25, 23-25
Note:  Cisterna:  attacco  49%, battute 
vincenti  8,  batt.  errate  21,  ricez.  47% 
(prf 17%), muri 5. Padova: att. 58%. bat 
vinc. 7, err. 17, ric.36% (prf20%), muri 6. 
MVP: Gardini

CISTERNA NUOVO KO
PADOVA APRE LA CRISI
`I pontini si aggiudicano il primo set, poi spengono la luce e i veneti vincono 3-1
Coach Morato: «Fallito un appuntamento importante, è mancato il carattere» 

RISULTATI

Cisterna Volley-Sonepar Padova 1-3

Cucine Lube Civitanova-Allianz Milano 3-2

Itas Trentino-Gas Sales Piacenza 3-2

Mint Vero Volley Monza-Yuasa Grottazzolina             3-2

Rana Verona-Valsa Group Modena 1-3

Sir Susa Vim Perugia-Acqua S.Bern.Cuneo                3-0

VOLLEY SUPERLEGA

PROSSIMO TURNO 21 DICEMBRE
Acqua S.Bern. Cuneo – Cucine Lube Civitanova; Gas
Sales Piacenza – Rana Verona; Sir Susa Vim Perugia –
Mint Vero Volley Monza3-1; Sonepar Padova – Itas
Trentino; Valsa Group Modena – Cisterna Volley; Yuasa
Grottazzolina – Allianz Milano

CLASSIFICA

P         G        V        P           F        S

SIR SUSA VIM PERUGIA             29       12     10        2        33     13

ITAS TRENTINO 26       11       9        2        29     10

RANA VERONA 26       11       9        2        28     11

GAS SALES PIACENZA               22       11       7       4        27     16

VALSA GROUP MODENA            22       11       7       4        26     18

CUCINE LUBE CIVITANOVA       19       11       6        5        24     20

ALLIANZ MILANO 17       11       6        5        21     21

MINT VERO VOLLEY MONZA     12       12       4        8        17     29

SONEPAR PADOVA 11       11       4        7        16     27

ACQUA S.BERN.CUNEO                9       11       2        9        15     27

CISTERNA VOLLEY 6       11       3        8        12     30

YUASA GROTTAZZOLINA             2       11       0      11          7     33L’ALLENATORE:
«DISPIACE 
PER LA SOCIETÀ
E PER I TIFOSI
CHE MERITAVANO
LA VITTORIA»

Un attacco 
dell'opposto 
del Cisterna 
Volley 
Tommaso 
Guzzo
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La Magia del Natale: concerto Ensemble Allegro con Brio 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/12/14/la-magia-del-natale-concerto-ensemble-allegro-con-brio/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/12/14/la-magia-del-natale-concerto-ensemble-allegro-con-brio/
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La Cuoca di Babbo Natale arriva a Cisterna: un viaggio nella magia del Villaggio incantato 
https://www.latinaquotidiano.it/la-cuoca-di-babbo-natale-arriva-a-cisterna-un-viaggio-nella-magia-del-villaggio-
incantato/ 
 
“Viaggio al femminile”: cinque incontri destinati alle donne organizzati dalla Consulta del-
le Donne di Cisterna 
https://www.latinaquotidiano.it/viaggio-al-femminile-cinque-incontri-destinati-alle-donne-organizzati-dalla-consulta-
delle-donne-di-cisterna/ 

https://www.latinaquotidiano.it/la-cuoca-di-babbo-natale-arriva-a-cisterna-un-viaggio-nella-magia-del-villaggio-incantato/
https://www.latinaquotidiano.it/la-cuoca-di-babbo-natale-arriva-a-cisterna-un-viaggio-nella-magia-del-villaggio-incantato/
https://www.latinaquotidiano.it/viaggio-al-femminile-cinque-incontri-destinati-alle-donne-organizzati-dalla-consulta-delle-donne-di-cisterna/
https://www.latinaquotidiano.it/viaggio-al-femminile-cinque-incontri-destinati-alle-donne-organizzati-dalla-consulta-delle-donne-di-cisterna/
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Cinque appuntamenti al femminile a Cisterna 
https://www.latinatoday.it/attualita/cinque-appuntamenti-donne-cisterna.html 
 

https://www.latinatoday.it/attualita/cinque-appuntamenti-donne-cisterna.html
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“VIAGGIO AL FEMMINILE” A CISTERNA: 5 INCONTRI DESTINATI ALLE DONNE 
https://latinatu.it/viaggio-al-femminile-a-cisterna-5-incontri-destinati-alle-donne/ 
 
CISTERNA, ARRIVA LA CUOCA DI BABBO NATALE 
https://latinatu.it/cisterna-arriva-la-cuoca-di-babbo-natale/ 
 
AUTO IN FIAMME NEL PARCHEGGIO A CISTERNA DI LATINA 
https://latinatu.it/auto-in-fiamme-nel-parcheggio-a-cisterna-di-latina/ 

https://latinatu.it/viaggio-al-femminile-a-cisterna-5-incontri-destinati-alle-donne/
https://latinatu.it/cisterna-arriva-la-cuoca-di-babbo-natale/
https://latinatu.it/auto-in-fiamme-nel-parcheggio-a-cisterna-di-latina/
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Cisterna, “Viaggio al femminile”: cinque incontri per raccontarsi, riconoscersi e scegliere 
https://www.laspunta.it/viaggio-al-femminile-cisterna-consulta-donne/ 
 
La Cuoca di Babbo Natale arriva a Cisterna: presentazione in Biblioteca 
https://www.laspunta.it/la-cuoca-di-babbo-natale-arriva-a-cisterna-presentazione-in-biblioteca/ 

https://www.laspunta.it/viaggio-al-femminile-cisterna-consulta-donne/
https://www.laspunta.it/la-cuoca-di-babbo-natale-arriva-a-cisterna-presentazione-in-biblioteca/
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Cisterna-Padova 1-3. Pesante sconfitta per i pontini 
https://laziotv.it/sport/cisterna-padova-1-3-pesante-sconfitta-per-i-pontini/ 
 
“Viaggio al femminile”, un percorso di ascolto e consapevolezza 
https://laziotv.it/attualita/viaggio-al-femminile-un-percorso-di-ascolto-e-consapevolezza/ 
 
La Cuoca di Babbo Natale apre le porte del Villaggio incantato 
https://laziotv.it/attualita/la-cuoca-di-babbo-natale-apre-le-porte-del-villaggio-incantato/ 

https://laziotv.it/sport/cisterna-padova-1-3-pesante-sconfitta-per-i-pontini/
https://laziotv.it/attualita/viaggio-al-femminile-un-percorso-di-ascolto-e-consapevolezza/
https://laziotv.it/attualita/la-cuoca-di-babbo-natale-apre-le-porte-del-villaggio-incantato/
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